
Modulo 2: La sicurezza nel settore agricolo dal settore 
zootecnico agli ambienti confinati

formazione “Sicurezza sul lavoro: principali emergenze nel settore agricolo” cod. 2A-14-23 - 15 e 29 settembre 2023 
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Analizzare le relazioni tra sicurezza 
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dell’animale
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ANALISI DEGLI INFORTUNI



Gli infortuni gravi e mortali nelle aziende zootecniche sono presenti
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Gli infortuni gravi e mortali 
nelle aziende zootecniche 

sono presenti

• La frequenza degli infortuni in aziende 
zootecniche è rilevante. Come agente 
causale di infortuni mortali in Italia ci sono 
dai 5 ai 16 casi all’anno solo per bovini

• Novembre 2 morti in area Nord-est



Distribuzione dei casi mortali

90%

10%

Distribuzione degli eventi mortali

addetti ai lavori

altro



La donna è rimasta bloccata tra gli animali e, non
potendo allontanarsi in auto, istintivamente
avrebbe cercato di proteggere la vettura, ma è
stata travolta.



• Mucche attaccano famiglia sul Monte 
Grappa. L’esperta: «Qualunque animale 
reagisce se si sente minacciato»
• Una famiglia composta da madre, 
padre e tre figli durante il ponte di 
Ognissanti è stata attaccata da un gruppo 
di mucche allo stato bardo sul Monte 
Grappa, in provincia di Treviso. Secondo 
l’esperta interpellata da Kodami, si tratta 
di una reazione comune quando gli 
animali si sento minacciati dalle persone.



La dinamica. Erano da poco passate le 10.30 del
mattino quando si è verificato l’incidente in un campo
agricolo nelle immediate adiacenze di via Roma, a
Concerviano, in prossimità di un bosco. Una vera e
propria aggressione a testa bassa da parte del toro
che, in quel momento, si trovava privo di vincoli e non
lontano dal 78enne che stava effettuando il suo
quotidiano lavoro nei campi e mai avrebbe potuto
immaginare, di lì a poco, quella furiosa carica. Il toro -
che può a seconda dell’età e del sesso arrivare anche
a superare una tonnellata di peso - ha prima puntato
il suo padrone e poi, dopo una breve rincorsa, lo ha
caricato impattando violentemente verso di lui a testa
bassa.
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Gli eventi mortali • Relazione tra tipo di lesione e mortalità
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Viceversa è noto che i soggetti Bos taurus risultano più docili dei Bos indicus (Voisinet ed al., 1997a).

Potrebbe esserci anche l’influenza del sesso, ma le opinioni sono contrastanti: secondo Burrow et al. (1988) i

tori sono meno docili delle vacche, viceversa Voisinet et al. (1997a) e Hoppe et al. (2010) riportano che le

femmine sono maggiormente nervose. Non ci sono differenze tra maschi e femmine per Cafe et al. (2010).
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Sebbene non ci fossero chiare associazioni tra sesso e aggressività, è stato riportato che l'età influenza l'aggressività animale, con un
minor numero di attacchi registrati da tori più giovani [31]. Al contrario, le mucche sembrano diventare più docili con l'aumentare dell'età
[35,37]. Nonostante questa percezione, la difesa materna delle vacche da carne da riproduzione quando maneggiate è stata segnalata
come un tratto ripetibile ed è rimasta coerente tra le diverse parità [38]. Oltre ai tratti intrinseci dell'animale, lo stato emotivo dell'animale o
il modo in cui è stato precedentemente trattato possono anche influenzare la probabilità di un incidente. La deviazione dalla frequenza
cardiaca basale era significativamente maggiore quando si spostavano le mucche al taglio degli zoccoli rispetto alla mungitura, il che
implica che è più stressante per l'animale [46], e sono state osservate più situazioni di rischio durante questa procedura apparentemente
più stressante [44]. Insieme, questo suggerisce che le mucche stressate sono potenzialmente più pericolose. Il taglio degli zoccoli è un
evento meno regolare a cui le mucche saranno meno abituate rispetto alla mungitura. Addestrare le mucche a far fronte a procedure
avverse può ridurre i livelli di paura. Ciò può ridurre lo stress per l'animale [46], riducendo così la probabilità di comportamenti che possono
causare lesioni. Ad esempio, le giovenche che erano state introdotte nella sala di mungitura 10 giorni prima del parto avevano la tendenza
a calciare meno spesso di quelle che non erano state introdotte durante la loro prima mungitura post-partum [39]. La gestione o le
esperienze durante i primi anni di vita possono influire sul temperamento adulto di un animale. Alcune azioni nei giovani tori, come il gioco
ruvido o la presa in giro, possono incoraggiare l'aggressività [31]. Allo stesso modo, la prole può ereditare tratti comportamentali dalle
mucche attraverso esperienze post-partum e genetica [35].
L'identificazione e la macellazione dei tori aggressivi sono state raccomandate [31]. Ciò non solo rimuoverebbe la minaccia dal toro
pericoloso, ma impedirebbe anche un'ulteriore diffusione di qualsiasi predisposizione genetica ad attaccare gli esseri umani. Tuttavia, i dati
dell'indagine mostrano che almeno alcuni agricoltori continuano ad allevare tori potenzialmente pericolosi [33]. Nessuno degli articoli ha
esaminato gli effetti genetici, tuttavia, gli agricoltori che hanno affermato di includere il comportamento nei loro criteri di selezione avevano
bovini con distanze di evitamento inferiori [43], indicando che i bovini erano meno reattivi nei confronti degli esseri umani. Questo ha
assunto la forma di un'intervista semi-strutturata e non ha indicato il comportamento specifico selezionato per [43].
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Questo studio si è concentrato sulle interazioni umane e sulla gestione che hanno portato a comportamenti nei bovini che potrebbero potenzialmente causare 
lesioni. La ricerca era mirata a articoli pubblicati tra il 2000 e il 2021 e si concentrava sugli animali Bos taurus. Sebbene l'ampliamento della ricerca avrebbe 
aumentato il numero di articoli per la revisione, non avrebbe fornito informazioni contemporanee per i sistemi di allevamento e bestiame rilevanti per i sistemi di 
produzione nell'area legislativa interessata dalla politica che il documento mira a informare. Quattro articoli sono stati scartati in quanto non pubblicati in inglese 
o non è stato possibile accedere al testo completo, tuttavia gli abstract erano disponibili. Dei due testi non inglesi, uno era uno studio tedesco che ha condotto 
un questionario con 317 agricoltori, di cui il 25% ha riferito lesioni causate da tori [54], tuttavia, le informazioni non hanno potuto essere assimilate in questa 
revisione in assenza del testo completo. L'altro documento scartato a causa del linguaggio potrebbe non essere stato pertinente in quanto ha intervistato i 
lavoratori sulle pratiche delle aziende lattiero-casearie in Brasile [55], ma il contenuto dell'indagine non ha potuto essere valutato se avrebbe coinvolto 
interazioni con gli animali o meno. I due testi che non sono stati trovati non erano articoli completi, ma testi di conferenze. Questa revisione non si è limitata ai 
documenti completi e ha incluso testi di conferenze in quanto può ridurre la distorsione di pubblicazione [56], ma potrebbero essere meno affidabili in quanto 
non sono soggetti a revisione paritaria [56]. L'inclusione dei documenti scartati può aver aggiunto valore a questa revisione, tuttavia, è probabile che possano 
aver aggiunto alla discussione all'interno di uno dei sei temi piuttosto che introdurre un nuovo tema. I sei temi identificati in questa rassegna sono stati 
interconnessi. Non è possibile quantificare l'importanza di ciascun tema, quindi nessuno di questi temi può essere considerato isolatamente e deve essere 
inserito nel sistema di gestione impiegato quando si lavora con il bestiame.

https://www.mdpi.com/2076-2615/12/6/776
https://www.mdpi.com/2076-2615/12/6/776
https://www.mdpi.com/2076-2615/12/6/776


Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine

. Quando si lavora con gli animali, è importante considerare come reagiranno in una procedura che potrebbe essere avversa. Un sondaggio ha rilevato che 
il 37% dei veterinari statunitensi considerava il rischio di lesioni per l'operatore di fondamentale importanza quando si esegue la castrazione, una procedura 
dolorosa [36]. Un aumento delle vacche che scivolano, cadono o dei comportamenti delle mucche che indicano paura (collettivamente indicati come 
situazioni di rischio) si è verificato più quando le vacche da latte sono state spostate al taglio degli zoccoli che alla mungitura [44,46], il che può essere 
dovuto al fatto che il taglio degli zoccoli è una procedura più avversiva. Tuttavia, può essere difficile per gli agricoltori giudicare quanto un animale possa 
trovare una procedura avversa. Quando agli agricoltori è stato chiesto di valutare il loro accordo (su una scala da 1 a 5; dove 1 è "totalmente in disaccordo" 
e 5 è "totalmente d'accordo") all'affermazione "gli animali provano dolore fisico come fanno gli umani", c'è stata un'ampia variazione nelle risposte [45].
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È stato riferito che gli allevatori potrebbero interpretare le espressioni facciali e la
postura del loro bestiame per stabilire quando un animale può diventare un rischio
immediato [35]. Tuttavia, questo potrebbe non essere sufficiente per stimare in modo
affidabile il rischio di un attacco, poiché è stato riferito che gli attacchi di tori possono
verificarsi senza alcun comportamento visivo per comunicare un avvertimento [31]. Ciò
è supportato da uno studio su 15 attacchi di tori, in cui tutte le vittime hanno riferito che i
loro attacchi non sono stati provocati e che gli animali diventano aggressivi
improvvisamente [32]. Anche l'eccessiva fiducia da parte del conduttore può essere un
pericolo [31]. Un esempio di questa eccessiva fiducia può essere nei bambini che
hanno familiarità con la fattoria (e gli animali / attrezzature in essa contenuti) e
potrebbero non percepire i rischi [33].
L'atteggiamento e il comportamento possono essere migliorati attraverso i servizi di
divulgazione e l'istruzione [48]. La gamma di persone che possono entrare in contatto
con il bestiame comprende individui che attraversano terreni agricoli, vivono in una
fattoria e individui che lavorano nelle fattorie. Questo elenco non è esaustivo e dimostra
l'ampia gamma di estensioni necessarie per raggiungere le persone. Una chiara
segnaletica nelle fattorie e nelle aree in cui si possono incontrare i bovini potrebbe
aiutare ad avvisare i visitatori che hanno meno familiarità con il bestiame dei pericoli.
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E’ quindi importante evitare sul loro percorso ostacoli (veri o presunti) come ad
esempio piccoli oggetti, cambiamenti di pavimentazione e di superfici, griglie di
drenaggio: nel caso lasciare il tempo alla bovina di abbassare la testa, mettere a
fuoco l’ostacolo e procedere nuovamente. I bovini in natura sono più attivi all’alba e
al crepuscolo per cui sono molto sensibili alla luce, sono abbagliati dalla luce
intensa e hanno paura del contrasto luminoso: sono meno in grado di discriminare
oggetti che differiscono per intensità di luce e non riescono a vedere il contrasto
del colore, percepiscono le ombre più estreme rispetto a come le percepiamo noi.
Hanno una visione dicromatica, sono in grado di distinguere i colori delle lunghezze
d’onda più lunghe (giallo, arancione e rosso) molto meglio delle lunghezze d’onda
più corte (blu, grigio e verde). I vitelli sono in grado di discriminare tra lunghezze
d’onda lunghe (rosse) e corte (blu) o medie (verdi), ma hanno una capacità limitata
di discriminare tra corta e media. Per quanto possibile è quindi bene mantenere
una illuminazione uniforme, diminuire contrasti e superfici riflettenti. Ad esempio,
durante una operazione di movimentazione, bruschi cambiamenti di colori delle
attrezzature, luci che riflettono sulle pozzanghere o su superfici metalliche possono
rappresentare un elemento di disturbo sufficiente per impaurire l’animale e
impedirgli di avanzare. Inoltre, questa sensibilità agli stimoli luminosi è da tenere in
considerazione per la difficoltà di messa a fuoco nel passaggio buio/luce. Il
passaggio da zone illuminate a zone in ombra richiede un periodo di regolazione di
alcuni minuti, cosa di cui l’operatore deve tener conto quando vuol movimentare gli
animali. Il fenomeno inverso è più veloce: i bovini sono attratti dalla luce se questa
non è eccessivamente abbagliante. Ad esempio, in una condizione come la foto di
seguito nel passaggio da un ambiente buio ad uno molto illuminato necessita di
qualche minuto di adattamento della vista. Se il contrasto è particolarmente forte
la luce li abbaglia rendendoli quasi cechi per qualche minuto.



I LUOGHI DI LAVORO
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Tipi di aziende

Allevamento bovini
maggiore distribuzione negli

spazi
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Allevamento bovini
maggiore componete umana

Tipi di aziende
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Presenza aree di stabulazione esterne o di paddock aperti 

Tipi di aziende
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Presenza anche di strutture per ricovero temporaneo dell’animale

Tipi di aziende
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Attività estiva che si può svolgere in malga 

Tipi di aziende
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ETOLOGIA
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Da una parte l’attitudine che lo stockman (l’uomo di stalla) deve avere nei confronti del suo lavoro e degli animali per 
poter instaurare un corretto rapporto con il bestiame; dall’altra i meccanismi che portano gli animali a reagire in vari modi
alla presenza dell’uomo.
In sostanza, infatti, le interazioni fra uomo e animali tipiche dell’allevamento intensivo sono dinamiche ed evolvono sulla 
base delle aspettative che sia l’uomo sia gli animali si sono creati. Tali aspettative sono a loro volta frutto delle esperienze
precedenti di entrambi e sia l’uomo sia gli animali pagano le conseguenze di un’interazione sgradevole o meno.
Si tratta infatti di un circolo vizioso, nel quale il cattivo comportamento dell’uomo (per malavoglia, insoddisfazione, scarsa 
attitudine o convinzioni personali e culturali) provoca reazioni ingestibili e talvolta pericolose negli animali (per paura) e 
così via in un continuo peggioramento.
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FREQUENZA L’esposizione dei vitelli al contatto con l’uomo, infatti, migliora il 
temperamento dell’animale e allevia lo stress derivante dalla 
manipolazione (Cooke et al., 2009 a, b; Francisco et al. 2012a). 
Secondo Boivin et al. (1998): «Un regolare contatto positivo con 
l’uomo, soprattutto in tenera età, può aiutare a superare le 
difficoltà di manipolazione». Un esperimento (Cooke et al., 
2012a) illustra come nelle manze sottoposte ad abituale 
vicinanza dell’uomo, si hanno una minor concentrazione di 
cortisolo plasmatico e un anticipato raggiungimento della 
pubertà, a dimostrazione che l’interazione uomo-animale è un 
importante strumento per migliorare la docilità e la produttività 
degli animali. Viceversa questi benefici non sono evidenti 
qualora si provi ad abituare alla manipolazione soggetti adulti 
(Cooke et al., 2009a).
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Metodi di valutazione del temperamento La paura nei bovini si manifesta soprattutto 
in seguito a cambiamenti delle loro abitudini e di fronte alle novità, ad esempio 
durante l’interazione con altri animali, l’ingresso in un nuovo box e il contatto con 
persone estranee. Sono diversi i modi con cui gli animali esprimono questo 
sentimento, possono vocalizzare, muoversi con agitazione, tentare di fuggire, defecare, 
incrementare la frequenza respiratoria, variare la posizione delle orecchie, della coda e 
della testa, nonché l’espressione facciale (Haskell., 2014). Recentemente sono stati 
sviluppati diversi metodi per valutare il temperamento dei bovini, che vengono 
classificati in tre grandi categorie (Reinaldo F., 2009): 
- test di comportamento; 
- - valutazione dei parametri fisiologici; 
- - valutazione fenotipica. 
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CONTATTO

Risultati molto chiari si sono avuti nelle sperimentazioni 
(Rushen et al., 1998; Munksgaard et al., 1999; Rybarczyk et 
al., 2001) in cui venivano adottati due diversi tipi di 
interazioni uomo-animale, considerati 
rispettivamente handling positivo e handling negativo.
Come handling positivo, si sono utilizzate formule 
complesse, che comprendono cibo, interazioni tattili e 
vocali; ad esempio offrire fieno, erba fresca o concentrato e, 
se la bovina lo permette, accarezzarla, parlando con voce 
gentile e amichevole, senza mai compiere un gesto 
improvviso.
Per handling negativo invece si è scelto sia di alzare la mano 
e colpire con forza le bovine, a mano aperta, sulla fronte o 
sul musello, sia di gridare, battere gli animali e colpirli con 
un pungolo
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Gestione del rischio da contatto con gli animali

STRUTTURE
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Vie di fuga dai recinti degli animali

Deve essere previsto un sistema di vie di fuga dai recinti degli animali da 
utilizzare in caso di caricamento o elevata irrequietezza. Le vie di fuga, o passi 
d’uomo, realizzate lungo le strutture che delimitano le aree di stabulazione 
libera dei bovini, consentono agli addetti di entrare ed uscire facilmente e 
rapidamente senza dover aprire o chiudere cancelli migliorando le condizioni 
di sicurezza e rendendo più rapidi i lavori di stalla 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Nei recinti che ospitano capi adulti la larghezza del passaggio può variare
da 0,3 a 0,4 metri; nel caso in cui siano presenti anche animali
giovani bisogna evitare che questi possano scappare, prevedendo
una barriera inferiore facilmente scavalcabile dall’uomo
oppure uno sportello a doppio battente con chiusura a chiavistello

Vie di fuga dai recinti degli animali

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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L’ubicazione delle vie di fuga deve essere concepita anche per abbreviare i percorsi
pedonali che gli addetti devono compiere nello svolgimento delle normali routine
di lavoro (ad esempio movimentazione dei bovini, rinnovo delle lettiere).
Alcune delle ubicazioni più frequenti sono:
• negli angoli delle testate delle corsie e dei recinti di stabulazione;
• sui lati lunghi delle barriere o transenne o rastrelliere che delimitano le aree di
stabulazione (indicativamente un punto di fuga ogni 20-25 m);
• in corrispondenza di cancelli deviatori o di smistamento;
• in corrispondenza delle rampe per il carico dei bovini su autocarri o rimorchi;
• negli angoli o nei punti di passaggio delle aree di contenzione e di trattamento;
• tra la fossa del mungitore e l’area di attesa nelle stalle per vacche da latte a
stabulazione libera.

Vie di fuga dai recinti degli animali

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Corsie di movimentazione

In aziende di medie e grosse dimensioni è opportuno predisporre corsie specifiche per la 
movimentazione del bestiame al fine di ridurre il contatto tra
l’operatore e la mandria. Le corsie sono maggiormente diffuse negli allevamenti da 
carne, tuttavia nelle aziende di produzione di latte occorre definire dei percorsi di 
movimentazione nelle seguenti attività:
- carico animali a fine carriera
- scarico manze
- spostamento degli animali in mandria
- spostamento in paddock.

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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indipendentemente dal tipo di stabulazione adottata, la pavimentazione
della stalla deve garantire prestazioni antiscivolo con “coefficienti di
scivolamento” non inferiori a R 11 (secondo la norma DIN 51130 –
ZH1/571), o
valori del “coefficiente di attrito” non inferiori a 0,7 (secondo
il metodo inglese B.C.R. – Tortus).
Per le aree con pavimentazione piena in cemento (stabulazione libera,
paddock, zone di esercizio, zone di alimentazione, corsie di smistamento,
corridoi vari, aree di attesa, ecc) è consigliabile la rigatura in sede di
realizzazione, da ripetersi periodicamente. Per la zona mungitura, in cui
sono da prevedersi frequenti operazioni di lavaggio, è consigliabile
adottare soluzioni diverse quali l’impiego del porfido, mattonelle in gres
lavorato con rilievi antiscivolo, tappeti in gomma, resine epossidiche con
trattamento antiscivolo, ecc.

Pavimentazione 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Le fosse sottostanti le pavimentazioni in grigliato devono avere un’altezza inferiore ad 1 m di
profondità e devono essere destinate esclusivamente alla veicolazione e allontanamento delle
deiezioni e non alla loro permanenza e maturazione per
evitare possibili produzioni di gas pericolosi.
Nella progettazione della pavimentazione occorre evitare, per quanto possibile, i dislivelli. I dislivelli
indispensabili (ad es. l’alloggiamento delle ruspette) devono essere chiaramente segnalati,
individuabili, percepibili e dislocati in modo omogeneo e razionale. Occorre evitare i dislivelli sui
percorsi di emergenza
e di fuga dai recinti, a meno che questi siano giustificati da esigenze di contenimento degli animali. I
pavimenti devono essere mantenuti esenti da protuberanze ed avvallamenti.

Pavimentazione 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Sistemi di auto cattura 

In tutte le stalle devono essere previsti sistemi di cattura “auto catture”. Tali 
presidi, integrati nella rastrelliera, permettono la cattura dell’animale durante la 
fase di alimentazione. 
L’autocattura per tori di grosse dimensioni potrebbe avere dei cedimenti, pertanto 
nel caso di operazioni che possono stressare notevolmente l’animale si suggerisce 
un doppio ancoraggio con utilizzo di capezza

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Il controllo degli animali, ispezioni sanitarie, esecuzione di 
interventi veterinari viene normalmente effettuato dalla corsia 
di foraggiamento durante i pasti o, in alternativa, da apposito 
recinto in cui vengono deviati gli animali da esaminare dopo la 
mungitura, oppure entrando direttamente nella zona di 
stabulazione. Per eseguire prelievi ematici, esame della cavità 
orale o altro tipo di test (es. prova della reazione alla 
tubercolina), pur con l’animale bloccato alla rastrelliera si pone 
il problema, nel caso di operatore singolo che opera 
dall’esterno dell’area di stabulazione, dell’accesso corretto alla 
rastrelliera stessa per evitare infortuni dovuti a movimenti 
imprevisti dell’animale. Nel caso di attività eseguita da due 
operatori le cose risultano più semplici, perché entrambi 
possono approcciare l’animale dall’interno del recinto (mentre 
un operatore immobilizza l’animale sollevando la coda e 
stringendo la grassella, l’altro operatore può eseguire la prova 
prevista).
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

L’operazione di carico e scarico e movimentazione degli animali
risulta essere una tra le fasi di lavoro maggiormente
rischiosa e più complessa; tale azione aumenta il livello di
stress dell’animale pertanto essa va effettuata adottando alcuni
accorgimenti di seguito elencati:

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

L’operazione di carico e scarico e movimentazione degli animali
risulta essere una tra le fasi di lavoro maggiormente
rischiosa e più complessa; tale azione aumenta il livello di
stress dell’animale pertanto essa va effettuata adottando alcuni
accorgimenti

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Carico e scarico animali e movimentazione animali

L’operazione di carico e scarico e movimentazione degli 
animali
risulta essere una tra le fasi di lavoro maggiormente
rischiosa e più complessa; 
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

Durante il carico e lo scarico animale
- Realizzare sempre una struttura di accoglienza dell’animale che eviti la fuga del 
bovino stesso ed il contatto diretto tra operatore ed animale che scende dal camion 
rimorchio.
- L’operatore non deve mai entrare nel rimorchio e non deve in alcun modo porsi tra il 
flusso di uscita degli animali e il recinto di contenimento.
- Ridurre i tempi di attesa nello scarico per non stressare l’animale (soprattutto in 
stagioni con alte temperature).
- I mezzi per il trasporto animali devono rispettare delle normative specifiche che 
impongono alcuni elementi per la sicurezza dell’animale e dell’operatore (pianale 
antiscivolamento, portelloni laterali per evitare l’uscita lateralmente
dell’animale).
- Gestire l’assenza o la presenza di luce, la forte sensibilità alla luce degli occhi dei 
bovini e il risultato del loro stile di vita “crepuscolare”: ciò significa che questi animali 
sono abbagliati da una luce intensa (ma che comunque
non infastidirebbe l’uomo), generando cosi una reazione di paura alla luce 
contrastante. 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

I bovini possono addirittura fermarsi alla vista del rettangolo di
luce proiettato da una finestra sul pavimento o davanti a cambiamenti di colore 
del suolo: e perciò necessario assicurare un’illuminazione uniforme delle 
strutture di stalla ed evitare colori vivaci o riflettenti. Pertanto l’illuminazione 
nella zona di scarico dovrebbe contribuire a facilitare il movimento degli animali. 
Inadeguata, eccessiva illuminazione
e / o irregolare può impedire lo scarico e il movimento degli animali.

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

Durante la movimentazione
- L’operatore non deve mai rimanere in angoli ciechi senza vie di fuga.
- Evitare di rimanere tra animale ed animale.
- Nella movimentazione rimanere sempre sul lato libero evitando di rimanere schiacciati 
ad esempio tra il mezzo o il muro e l’animale.
- Per la movimentazione in alpeggio, pascolo o in paddock sfruttare la capacità del bovino 
dominante nel guidare l’intera mandria (effetto dominanza).
- Definire sempre delle vie di fuga in caso di carica dell’animale.
- Evitare di urlare e fischiare durante le fasi di movimentazione.
- Limitare il volume del cellulare (suoni forti ed improvvisi potrebbero innervosire 
l’animale).
- Effettuare la movimentazione degli animali preferibilmente con due operatori (sia per un 
fattore di operatività che di sicurezza).
- Evitare di rimanere in posizioni senza via di fuga.
- Allestire il percorso dell’animale in modo sicuro (assenza
di ostacoli, rampe a norma con sistema antiscivolo) utilizzando
ringhiere e recinzioni.

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

Nelle fasi di movimentazione devono essere considerate alcune altre variabili che possono 
aumentare o diminuire il fattore di rischio.
• il tipo di animali;
• la loro età e mole;
• la presenza di gruppi e di rapporti particolari (vacca-vitello);
• la natura e la tipologia delle operazioni da eseguire;
• la struttura dei ricoveri e degli spazi a disposizione;
• le attrezzature impiegate;
• la lunghezza del percorso;
• la presenza di dislivelli (possibilmente da evitare);
• l’abitudinarietà del percorso (situazione diverse dalla routine potrebbero aumentare il 
livello di stress dell’animale).

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Scarico animale: a) situazione corretta con operatore protetto

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Scarico animale: b) situazione scorretta 
con operatore a rischio elevato, davanti al flusso dell’animale

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Situazione di pericolo con operatore in zona cieca

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Situazione di pericolo con operatore tra animali (rischio schiacciamento)

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Posizione scorretta 
tra  parete e  animale

Posizione corretta
con via di fuga libera

Gestione del rischio da contatto con gli animali



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine

Lavoro isolato
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• Riflessi di luce sulle pozzanghere • Riflessi su superfici metalliche lisce • Catene che dondolano • Parti metalliche che 
urtano o sbattono • Suoni acuti • Sibili prodotti dall’aria o dal vento • Correnti d’aria dirette verso gli animali in 
movimento • Abiti appesi sugli steccati oggetti di plastica in movimento • Movimento lento delle pale dei ventilatori • 
Persone in movimento davanti agli animali • Piccoli oggetti sul pavimento • Cambiamenti di pavimentazione e di 
superfici • Griglie di drenaggio sul pavimento • Bruschi cambiamenti di colori delle attrezzature • Ingresso in un corridoio 
troppo buio • Luci intense, come il sole accecante
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Definire quali sono gli elementi di controllo nell’azienda zootecnica con particolare riferimento alle 
Macchine attrezzature ed impianti
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①Inquadramento generale del settore zootecnico

②Flussi di lavoro e cicli di produzione

③Mansioni e valutazione del rischio

④Analisi dettagliata del parco macchine presente.

⑤Fasi di lavoro e macchine associate
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① Inquadramento generale del settore zootecnico
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Inquadramento generale

SETTORE IN FORTE CRISI
CON RESTRIZIONE IN NUMERI

COSTANTI

-5 % anno
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• Settore a riduzione cronica negli ultimi 20 anni

• In regione passaggio da 20.000 a circa 1500 aziende

• Distribuzione in aree disomogenee

• Dimensioni ridotte

• Diversi cicli produttivi in base alla tipologia di prodotto allevato

Indotto e analisi comparto

Inquadramento generale
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Come negli altri settori dell’agricoltura esistono delle differenze significative 
tra i diversi comparti analizzati

Ø Organizzazione aziendale
Ø Spazi
Ø Macchine ed attrezzature 

connesse
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Negli allevamenti da carne, normalmente è ciclico, 
mentre negli allevamenti da vacche è costante.

Inquadramento generale
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Operazioni a picchi
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Va sottolineato che la conduzione principale delle
aziende zootecniche è a carattere familiare, con
un ausilio di mano d’opera salariata molto bassa,
questo situazione determina di fatto i seguenti
fattori di rischio aggiuntivo:
• Sovraccarico in termini di ore di lavoro per gli

operatori del settore
• Difficoltà ad effettuare turnazione (aziende di

piccole dimensioni)
• Consuetudine al lavoro in solitudine sia diurno

che notturno
• Difficoltà nella standardizzazione del lavoro

essendo questo legato sia alle condizioni
fisiologiche della specie allevata e sia dalla
coltivazione

Inquadramento generale
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Struttura organizzativa e forma di governance aziendale

Normalmente le aziende rientrano come:

• Società semplici agricole
• Ditte individuali
• Società cooperative

ART.21

Inquadramento generale
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PRESENZA DI LAVORATORI STRANIERI 
OPERAZIONI DI MUNGITURA

Struttura organizzativa e forma di governance aziendale Inquadramento generale
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CAPANNONI GESTITI DA PERSONALE FISSO O AVVENTIZIO (NORMALMENTE CASA E CAPANNONE)

Struttura organizzativa e forma di governance aziendale Inquadramento generale
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Soccida
Contratto diretto a costituire un’impresa agricola a natura associativa, nella quale si attua una collaborazione economica tra colui che
dispone del bestiame (soccidante, concedente) e chi debba allevarlo (soccidario, allevatore).
La nozione generale di soccida si trae dall’art. 2170, co. 1, c.c., secondo il quale nella soccida il soccidante e il soccidario si associano per
l’allevamento e lo sfruttamento di una certa quantità di bestiame e per l’esercizio delle attività connesse, al fine di ripartire
l’accrescimento del bestiame e gli altri prodotti che ne derivano.
La definizione del codice è abbastanza generica: in realtà la soccida più che un singolo contratto, è un ampio genus che raccoglie vari tipi.
La soccida è in genere considerata un contratto associativo e il codice la colloca, con la colonia parziaria e la mezzadria, nell’ambito
dell’impresa agricola, distinguendone due tipi.
Nella soccida semplice il soccidante conferisce il bestiame e il soccidario presta l’attività necessaria all’allevamento; la stima del bestiame
all’inizio del contratto non trasferisce la proprietà del medesimo al soccidante. Gli accrescimenti, i prodotti, gli utili e le spese si dividono
tra le parti secondo le proporzioni stabilite dal contratto o dagli usi (art. 2178).
Nella soccida parziaria il bestiame è conferito da entrambi i contraenti, mentre il soccidario presta in più l’attività necessaria
all’allevamento (art. 2182)

Inquadramento generaleStruttura organizzativa e forma di governance aziendale



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine

Struttura organizzativa e forma di governance aziendale Inquadramento generale

SCAMBIO DI MANODOPERA

Lo scambio di manodopera e di servizi è previsto dall’articolo 2139 del codice 
civile che recita: “tra piccoli imprenditori agricoli è ammesso lo scambio di 
manodopera o di servizi secondo gli usi”
. 
È una norma residuale che riguarda esclusivamente i coltivatori diretti, iscritti 
previdenzialmente come tali all’INPS, e si riferisce a casistiche di tradizionale 
solidarietà tra coltivatori diretti di uno stesso territorio, che si sostanziano in 
un reciproco impegno tra titolari di aziende vicine a prestare la loro 
collaborazione nell’esecuzione di fasi lavorative ricorrenti o stagionali (quali la 
semina, la vendemmia, la raccolta della frutta eccetera). 

Si consiglia di utilizzare questa possibilità con molta prudenza e per lavori a 
basso rischio
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Consiglia di utilizzare questa possibilità con molta prudenza e per lavori a basso rischio

La movimentazione di animali di grossa taglia non è a basso rischio.

Struttura organizzativa e forma di governance aziendale Inquadramento generale
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• ACQUISTO DI UNO O Più MEZZI IN SOCIETA’ CON ALTRE AZIENDE AGRICOLE

• PRESTITO DI MEZZI E MACCHINE AGRICOLE

• CONCESSIONE IN SOCCIDA OLTRE CHE DI ANIMALI ANCHE DI STRUTTURE E MACCHINE AGRICOLE

Struttura organizzativa e forma di governance aziendale Inquadramento generale
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Inquadramento generale

Azienda normalmente di tipo chiuso

Tipi di aziende intensive
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Azienda intensiva molto simile al settore industriale con bassa apporto di lavoro
manuale

Tipi di aziende intensive
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Tipi di aziende intensive
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Tipi di aziende

Allevamento bovini
maggiore distribuzione negli

spazi
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Allevamento bovini
maggiore componete umana

Tipi di aziende
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Presenza aree di stabulazione esterne o di paddock aperti 

Tipi di aziende
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Presenza anche di strutture per ricovero temporaneo dell’animale

Tipi di aziende
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Attività estiva che si può svolgere in malga 

Tipi di aziende
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Stalla – stabulari - allevamento

Deposito macchine

Deposito alimenti animali

Aree stoccaggio deiezioni

Aree tecniche settore zootecnico

Aree stoccaggio carcasse (suini e pollame)
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Aree tecniche settore zootecnico
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Aree tecniche settore zootecnico
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Aree tecniche settore zootecnico
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Aree tecniche settore zootecnico
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Aree tecniche settore zootecnico
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Maggior % di tempo occupata in visita ambiente di produzione

Ore di utilizzo di mezzi e macchine agricole limitato
max 150 Ore

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Tempi di lavoro settore zootecnico

Tempo occupato in visita ambiente di produzione circa metà 

Ore di utilizzo di mezzi e macchine agricole circa 500 ore
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Tempo occupato in visita ambiente di produzione circa metà 

Ore di utilizzo di mezzi e macchine agricole 
circa 800 – 1200 ore

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Coerenza tra 
tipologia di allevamento e

manodopera presente:
Bovini a stabulazione fissa: 1 addetto/20-25 capi

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Coerenza tra 
tipologia di allevamento e

manodopera presente:
Bovini stabulazione libera: 1 addetto/40-45 capi

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Coerenza tra tipologia di allevamento e
manodopera presente:

Bovini da carne: 1 addetto/300-500 capi

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Coerenza tra tipologia di allevamento e
manodopera presente:

Suini a ciclo chiuso: 1 addetto/50-70 scrofe

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Coerenza tra 
tipologia di allevamento e

manodopera presente:
Suini riproduzione: 1 addetto/100-150 scrofe

Tempi di lavoro settore zootecnico
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Coerenza tra 
tipologia di allevamento e

manodopera presente:

Suini ingrasso: 1 addetto/3000-4000 capi

Tempi di lavoro settore zootecnico
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L’ambiente all’interno del quale l’operatore andrà ad operare

• struttura mobile
• tettoia
• stalla 

• edificio dedicato

sia realizzato in modo da resistere alle sollecitazioni esterne ed interne

Particolare attenzione deve essere posta 
al riutilizzo di edifici esistenti, 

soprattutto se precedentemente adibiti ad altri usi.

Aree tecniche settore zootecnico
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Le parti di macellazione
normalmente vengono svolte presso macelli

non all’interno del contesto produttivo

Aree tecniche settore zootecnico
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② Flussi di lavoro e cicli di produzione
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Aree tecniche settore zootecnico
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Indotto e analisi comparto
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Flussi di lavoro e cicli di produzioneIndotto e analisi comparto
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Indotto e analisi comparto

Vacche da latte

Flussi di lavoro e cicli di produzione

lavoro

tempo
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Flussi di lavoro e cicli di produzioneIndotto e analisi comparto
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Flussi di lavoro e cicli di produzioneIndotto e analisi comparto
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45 gg

Vuoto sanitario

Flussi di lavoro e cicli di produzione

lavoro

tempo

Indotto e analisi comparto
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Indotto e analisi comparto

Vuoto sanitario

lavoro

tempo

Indotto e analisi comparto Flussi di lavoro e cicli di produzione
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Indotto e analisi comparto

lavoro

tempo

Indotto e analisi comparto

Fase di lavoro

Flussi di lavoro e cicli di produzione
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Riproduzione

• Gestione  Animali
Ricevimento scrofette:

- Movimentazione
- Controllo contumaciale

• Inseminazione e gestione parto
• Spedizione e trasferimenti

Ingrasso

• Gestione  Animali
• Ricevimento suini

(intra ed extra aziendale)
• Ingrasso
• Spedizione

Gestione dell’alimentazione
Cure e trattamenti sanitari

Gestione dei reflui zootecnici

Indotto e analisi comparto Flussi di lavoro e cicli di produzione
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Indotto e analisi comparto Flussi di lavoro e cicli di produzione
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③ Mansioni nel settore zootecnico,
dalla valutazione del rischio 

alle mansioni

Dott.ssa Michela Vello
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DOVE SI SVOLGONO le attività

in un allevamento zootecnico

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)
Michela Vello

Dott.ssa Michela Vello
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Rischi specifici dell’area di allevamento interna, dei paddock esterni e 

dei recinti a destinazione specifica

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)Michela Vello

§ Contatto diretto con l’animale
§ Scivolamento, caduta
§ Lavori in solitudine
§ Lavori insudicianti
§ Lavori in ore notturne
§ Fatica fisica
§ Polveri
§ Rischio biologico
§ Microclima

Dott.ssa Michela Vello
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Rischi specifici dell’area di mungitura

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)Michela Vello

§ Contatto diretto con l’animale
§ Rischio biologico
§ Rischio chimico (fasi di disinfezione)
§ Posture incongrue
§ Movimenti ripetitivi
§ Fatica fisica
§ Caduta, scivolamento
§ Scossa/ elettrocuzione (utilizzo di attrezzature quali pompe, idropulitrici…)
§ Caduta dall’alto (accesso alla fossa di mungitura)
§ Microclima

Dott.ssa Michela Vello
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Rischi specifici della sala macchine e della sala del latte

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)Michela Vello

§ Scossa/ elettrocuzione
§ Contatto con apparecchiature a pressione
§ Ustioni e contatto con parti calte
§ Contatto con elementi sporgenti
§ Microclima

Dott.ssa Michela Vello
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Rischi specifici dei percorsi pedonali

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)
Michela Vello

§ Scivolamento
§ Polveri
§ Microclima
§ Rischio biologico

Dott.ssa Michela Vello



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine

Rischi specifici dei silos orizzontali e verticali

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)Michela Vello

§ Caduta dall’alto
§ Lavori in solitudine
§ Lavori in ambienti confinati
§ Incendio/ esplosione
§ Polveri
§ Rischio meccanico connesso all’utilizzo di macchine e attrezzature agricole

Dott.ssa Michela Vello
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Rischi specifici del ricovero attrezzi

La gestione della sicurezza nel settore bovino (vacche da latte)
Michela Vello

§ Interferenza (con pedoni o altri mezzi operanti in azienda)
§ Lavori in solitudine
§ Lavori in ambienti confinati
§ Incendio/ esplosione
§ Polveri
§ Rischio meccanico connesso all’utilizzo di macchine e attrezzature agricole

Dott.ssa Michela Vello
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Gestione del rischio da contatto con gli animali

STRUTTURE
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Vie di fuga dai recinti degli animali

Deve essere previsto un sistema di vie di fuga dai recinti degli animali da 
utilizzare in caso di caricamento o elevata irrequietezza. Le vie di fuga, o passi 
d’uomo, realizzate lungo le strutture che delimitano le aree di stabulazione 
libera dei bovini, consentono agli addetti di entrare ed uscire facilmente e 
rapidamente senza dover aprire o chiudere cancelli migliorando le condizioni 
di sicurezza e rendendo più rapidi i lavori di stalla 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Nei recinti che ospitano capi adulti la larghezza del passaggio può 
variare
da 0,3 a 0,4 metri; nel caso in cui siano presenti anche animali
giovani bisogna evitare che questi possano scappare, prevedendo
una barriera inferiore facilmente scavalcabile dall’uomo
oppure uno sportello a doppio battente con chiusura a chiavistello

Vie di fuga dai recinti degli animali

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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L’ubicazione delle vie di fuga deve essere concepita anche per 
abbreviare i percorsi pedonali che gli addetti devono compiere nello 
svolgimento delle normali routine di lavoro (ad esempio 
movimentazione dei bovini, rinnovo delle lettiere).
Alcune delle ubicazioni più frequenti sono:
• negli angoli delle testate delle corsie e dei recinti di stabulazione;
• sui lati lunghi delle barriere o transenne o rastrelliere che delimitano 
le aree di stabulazione (indicativamente un punto di fuga ogni 20-25 
m);
• in corrispondenza di cancelli deviatori o di smistamento;
• in corrispondenza delle rampe per il carico dei bovini su autocarri o 
rimorchi;
• negli angoli o nei punti di passaggio delle aree di contenzione e di 
trattamento;
• tra la fossa del mungitore e l’area di attesa nelle stalle per vacche da 
latte a stabulazione libera.

Vie di fuga dai recinti degli animali

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Corsie di movimentazione

In aziende di medie e grosse dimensioni è opportuno predisporre corsie 
specifiche per la movimentazione del bestiame al fine di ridurre il contatto 
tra
l’operatore e la mandria. Le corsie sono maggiormente diffuse negli 
allevamenti da carne, tuttavia nelle aziende di produzione di latte occorre 
definire dei percorsi di movimentazione nelle seguenti attività:
- carico animali a fine carriera
- scarico manze
- spostamento degli animali in mandria
- spostamento in paddock.

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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indipendentemente dal tipo di stabulazione adottata, la pavimentazione 
della stalla deve garantire prestazioni antiscivolo con “coefficienti di 
scivolamento” non inferiori a R 11 (secondo la norma DIN 51130 –
ZH1/571), o
valori del “coefficiente di attrito” non inferiori a 0,7 (secondo
il metodo inglese B.C.R. – Tortus).
Per le aree con pavimentazione piena in cemento (stabulazione libera, 
paddock, zone di esercizio, zone di alimentazione, corsie di smistamento, 
corridoi vari, aree di attesa, ecc) è consigliabile la rigatura in sede di 
realizzazione, da ripetersi periodicamente. Per la zona mungitura, in cui 
sono da prevedersi frequenti operazioni di lavaggio, è consigliabile 
adottare soluzioni diverse quali l’impiego del porfido, mattonelle in gres 
lavorato con rilievi antiscivolo, tappeti in gomma, resine epossidiche con 
trattamento antiscivolo, ecc.

Pavimentazione 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Le fosse sottostanti le pavimentazioni in grigliato devono avere un’altezza inferiore ad 1 
m di profondità e devono essere destinate esclusivamente alla veicolazione e 
allontanamento delle deiezioni e non alla loro permanenza e maturazione per
evitare possibili produzioni di gas pericolosi.
Nella progettazione della pavimentazione occorre evitare, per quanto possibile, i 
dislivelli. I dislivelli indispensabili (ad es. l’alloggiamento delle ruspette) devono essere 
chiaramente segnalati, individuabili, percepibili e dislocati in modo omogeneo e 
razionale. Occorre evitare i dislivelli sui percorsi di emergenza
e di fuga dai recinti, a meno che questi siano giustificati da esigenze di contenimento 
degli animali. I pavimenti devono essere mantenuti esenti da protuberanze ed 
avvallamenti.

Pavimentazione 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Sistemi di autocattura

In tutte le stalle devono essere previsti sistemi di cattura “auto catture”. Tali 
presidi, integrati nella rastrelliera, permettono la cattura dell’animale durante la 
fase di alimentazione. 
L’autocattura per tori di grosse dimensioni potrebbe avere dei cedimenti, pertanto 
nel caso di operazioni che possono stressare notevolmente l’animale si suggerisce 
un doppio ancoraggio con utilizzo di capezza

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

L’operazione di carico e scarico e movimentazione degli animali
risulta essere una tra le fasi di lavoro maggiormente
rischiosa e più complessa; tale azione aumenta il livello di
stress dell’animale pertanto essa va effettuata adottando alcuni
accorgimenti di seguito elencati:

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

L’operazione di carico e scarico e movimentazione degli animali
risulta essere una tra le fasi di lavoro maggiormente
rischiosa e più complessa; tale azione aumenta il livello di
stress dell’animale pertanto essa va effettuata adottando alcuni
accorgimenti

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Carico e scarico animali e movimentazione animali

L’operazione di carico e scarico e movimentazione degli 
animali
risulta essere una tra le fasi di lavoro maggiormente
rischiosa e più complessa; 
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

Durante il carico e lo scarico animale
- Realizzare sempre una struttura di accoglienza dell’animale che eviti la fuga del 
bovino stesso ed il contatto diretto tra operatore ed animale che scende dal camion 
rimorchio.
- L’operatore non deve mai entrare nel rimorchio e non deve in alcun modo porsi tra il 
flusso di uscita degli animali e il recinto di contenimento.
- Ridurre i tempi di attesa nello scarico per non stressare l’animale (soprattutto in 
stagioni con alte temperature).
- I mezzi per il trasporto animali devono rispettare delle normative specifiche che 
impongono alcuni elementi per la sicurezza dell’animale e dell’operatore (pianale 
antiscivolamento, portelloni laterali per evitare l’uscita lateralmente
dell’animale).
- Gestire l’assenza o la presenza di luce, la forte sensibilità alla luce degli occhi dei 
bovini e il risultato del loro stile di vita “crepuscolare”: ciò significa che questi animali 
sono abbagliati da una luce intensa (ma che comunque
non infastidirebbe l’uomo), generando cosi una reazione di paura alla luce 
contrastante. 

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

I bovini possono addirittura fermarsi alla vista del rettangolo di
luce proiettato da una finestra sul pavimento o davanti a cambiamenti di colore 
del suolo: e perciò necessario assicurare un’illuminazione uniforme delle 
strutture di stalla ed evitare colori vivaci o riflettenti. Pertanto l’illuminazione 
nella zona di scarico dovrebbe contribuire a facilitare il movimento degli animali. 
Inadeguata, eccessiva illuminazione
e / o irregolare può impedire lo scarico e il movimento degli animali.

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

Durante la movimentazione
- L’operatore non deve mai rimanere in angoli ciechi senza vie di fuga.
- Evitare di rimanere tra animale ed animale.
- Nella movimentazione rimanere sempre sul lato libero evitando di rimanere schiacciati 
ad esempio tra il mezzo o il muro e l’animale.
- Per la movimentazione in alpeggio, pascolo o in paddock sfruttare la capacità del bovino 
dominante nel guidare l’intera mandria (effetto dominanza).
- Definire sempre delle vie di fuga in caso di carica dell’animale.
- Evitare di urlare e fischiare durante le fasi di movimentazione.
- Limitare il volume del cellulare (suoni forti ed improvvisi potrebbero innervosire 
l’animale).
- Effettuare la movimentazione degli animali preferibilmente con due operatori (sia per un 
fattore di operatività che di sicurezza).
- Evitare di rimanere in posizioni senza via di fuga.
- Allestire il percorso dell’animale in modo sicuro (assenza
di ostacoli, rampe a norma con sistema antiscivolo) utilizzando
ringhiere e recinzioni.

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Carico e scarico animali e movimentazione animali

Nelle fasi di movimentazione devono essere considerate alcune altre variabili che possono 
aumentare o diminuire il fattore di rischio.
• il tipo di animali;
• la loro età e mole;
• la presenza di gruppi e di rapporti particolari (vacca-vitello);
• la natura e la tipologia delle operazioni da eseguire;
• la struttura dei ricoveri e degli spazi a disposizione;
• le attrezzature impiegate;
• la lunghezza del percorso;
• la presenza di dislivelli (possibilmente da evitare);
• l’abitudinarietà del percorso (situazione diverse dalla routine potrebbero aumentare il 
livello di stress dell’animale).

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Scarico animale: a) situazione corretta con operatore protetto

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Scarico animale: b) situazione scorretta 
con operatore a rischio elevato, davanti al flusso dell’animale

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Situazione di pericolo con operatore in zona cieca

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Situazione di pericolo con operatore tra animali (rischio schiacciamento)

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Posizione scorretta 
tra  parete e  animale

Posizione corretta
con via di fuga libera

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Posizione scorretta dell’operatore
tra  parete e  animale

Posizione corretta
con via di fuga libera

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Questa serie di attività normalmente vengono condotte dal 
veterinario affiancato dall’allevatore o da personale esperto. Le 
operazioni di cure ed ispezione degli animali devono essere 
sempre effettuate con animale in cattura o su appositi presidi

Ispezione e cure generali agli animali ed assistenza al parto

L’assistenza al parto in stabulazione è svolta dall’operatore in 
recinto dedicato in stabulazione libera, mentre in stabulazione fissa 
il parto avviene di norma alla posta ma non è infrequente l’utilizzo 
di un’area specifica

Gestione del rischio da contatto con gli animali
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Ispezione e cure generali agli animali ed assistenza al parto
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Operazioni di pulizia ed igienizzazione dei locali
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A livello di misure di prevenzione e di gestione del rischio in questa 
fase di lavoro devono essere valutati con particolare attenzione gli 
elementi connessi al rischio chimico (utilizzo di disinfettanti per le 
mammelle e per la pulizia dei locali tecnici), alle posture incongrue, 
soprattutto nelle mungiture alla posta in cui di fatto l’operatore 
assume posture incongrue, ai fattori connessi alla scivolosità dei 
luoghi di lavoro, per la presenza di latte, secreti ed acqua, alla 
movimentazione dei carichi e la ripetitività delle azioni.

Mungitura
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Inoltre deve essere considerato anche il fatto che le operazioni di 
mungitura possono essere effettuate anche in condizioni di luce 
naturale scarsa (mungiture invernali) pertanto l’impianto di 
illuminazione deve essere a norma e avere un buon grado di 
illuminazione.
Nelle aziende con sala di mungitura, il contatto diretto tra uomo e 
animale (calcio e carica) è limitato da apposite protezioni, inoltre la 
fossa di mungitura è costruita in modo tale da evitare posture 
incongrue dell’operatore.
Sono invece presenti e più frequenti in mungitura alla posta i rischi di 
tipo traumatico (calci, urti e calpestamento) a causa del diretto 
contatto con gli animali o a cadute accidentali sulle superfici bagnate e 
scivolose.

Mungitura
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Mungitura

Mungitura
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Mungitura

Mungitura



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di UdineDr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Fasi di lavoro

Sono fondamentali in tale tipo di allevamento le seguenti fasi di lavoro:
• scarico e carico ed alimentazione dell’animale;
• movimentazione dell’animale;
• gestione delle deiezioni ed alimentazione animale

Bovini da carne
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Scarico e carico dell’animale

Bovini da carne
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Movimentazione dell’animale

Bovini da carne
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Modulo 5 Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Il rischio nelle fasi di preparazione e distribuzione dell’alimento
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Modulo 5 Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Gestione delle deiezioni

La gestione dei reflui zootecnici prodotti dall’allevamento suinicolo e bovino è 
variabile in funzione della tipologia di ricovero utilizzato, della tipologia di 
stabulazione, della presenza di impianti a biogas in azienda. 
Si possono distinguere i seguenti sistemi:
Per i bovini:
Con la stabulazione su grigliato sono adottate le seguenti tecniche di gestione 
delle deiezioni:
• accumulo sotto il grigliato con asportazione periodica;
• asportazione meccanica;
• asportazione per tracimazione;
• asportazione per ricircolo dei liquami.
Con la stabulazione a lettiera permanente la lettiera è periodicamente 
allontanata:
• a mezzo di pala;
• tramite forca meccanica
Per i suini:
• tracimazione continua;
• svuotamento discontinuo a gravità (vacuum system);
• svuotamento per ruscellamento e/o flushing;
• veicolazione tramite raschiatore meccanico.
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Modulo 5 Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Gestione delle deiezioni
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Modulo 5 Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Tori, da carne e da riproduzione

Problemi per la sicurezza degli addetti derivano dalla movimentazione
dei tori.
Il toro deve essere abituato, fin dalle prime fasi di vita, ad accettare il 
tipo di gestione aziendale (alimentazione, operazioni di governo, 
movimentazione, cure veterinarie ecc.) cui sarà assoggettato 
routinariamente, una volta adulto. Tutti i tori da riproduzione vanno 
dotati, fin dall’età di 12 mesi, di anello al
naso applicato da persona abilitata. L’anello al naso permette al 
personale addetto di guidare l’animale con un bastone uncinato 
restando protetto ed a distanza da un’eventuale carica.
Nella normale gestione del toro, è da evitare l’uso di bastoni, spranghe 
di ferro ecc., che possono confondere o eccitare l’animale, portandolo ad 
un graduale deterioramento del suo temperamento.
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Modulo 5 Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Tori, da carne e da riproduzione

La formazione del personale addetto alla gestione del toro, è 
articolarmente importante, come del resto per tutte le attività che 
comportano dei rischi, anche mortali, per i lavoratori. 
L’età, l’esperienza e le condizioni fisiche, devono essere prese in 
considerazione al momento di decidere se un addetto possa essere 
autorizzato a gestire un toro.
Essendo il toro una specie di grossa mole occorre pianificare con molta 
attenzione tutte le attività, anche se l’animale è mansueto occorre 
comunque evitare di lavorare in solitudine
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Definizione dei livelli di sicurezza (Bovini)

Dr Michela Vello – Formatore qualificato per la salute e la sicurezza sul lavoro

Tori, da carne e da riproduzione

La formazione del personale addetto alla gestione del toro, è 
articolarmente importante, come del resto per tutte le attività che 
comportano dei rischi, anche mortali, per i lavoratori. 
L’età, l’esperienza e le condizioni fisiche, devono essere prese in 
considerazione al momento di decidere se un addetto possa essere 
autorizzato a gestire un toro.
Essendo il toro una specie di grossa mole occorre pianificare con molta 
attenzione tutte le attività, anche se l’animale è mansueto occorre 
comunque evitare di lavorare in solitudine
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Macchine e Ciclo di produzione

La gestione della sicurezza nel settore bovino (bovini da carne)Michela Vello

Dott.ssa Michela Vello
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Principali fattori di rischio connessi alle attività

La gestione della sicurezza nel settore bovino (bovini da carne)

Dott.ssa Michela Vello
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Altri rischi

La gestione della sicurezza nel settore bovino 

Dott.ssa Michela Vello
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All'interno degli allevamenti zootecnici le condizioni microclimatiche sono in genere 

mantenute in condizioni di idoneità rispetto alle esigenze fisiologiche degli animali.

Pertanto all'interno degli allevamenti zootecnici le condizioni microclimatiche 

(temperatura, umidità, ecc.) possono essere sfavorevoli per l'allevatore.

Per prevenire rischi per la salute dell'addetto è opportuno che le condizioni 

microclimatiche ottimali per allevare gli animali siano concordate con il Veterinario 

che segue l'Azienda.

Microclima

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute

Dott.ssa Michela Vello
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Se le condizioni microclimatiche si presentano sfavorevoli per l'addetto occorre 

adottare le opportune azioni di prevenzione e protezione.

In particolare negli allevamenti chiusi si dovranno adottare le seguenti precauzioni:

- limitare la presenza degli operatori negli ambienti a rischio

- eseguire turnazione del personale per le mansioni a rischio (al fine di limitare 

l'esposizione dell'addetto)

- realizzare opportuni servizi igienico-assistenziali al fine di consentire all'addetto di 

curare il benessere della sua persona

- dotare l'addetto di appositi D.P.I. atti a proteggere la sua persona contro i rischi da 

sfavorevoli condizioni microclimatiche

Microclima

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute

Dott.ssa Michela Vello
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All'interno degli allevamenti zootecnici può esservi una elevata presenza di polveri 

aerodisperse, che possono essere nocive per l'operatore.

Le polveri possono essere fonte di:

- rischi dovuti a incidenti elettrici (polveri fini si infilano nei componenti elettrici non dotati 

di idonea protezione meccanica)

- danni a macchine, attrezzature, impianti

La loro presenza può essere dovuta a:

- stoccaggio di notevoli quantitativi di mangimi, fieni/foraggi vari utilizzati per 

l'alimentazione del bestiame

- paglia usata per garantire il benessere degli animali

- deiezioni allo stato secco di animali

- piumaggio, pelo, ecc., perso dagli animali

Polveri

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute
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Particolarmente a rischio sono gli allevamenti chiusi, ove è elevata la presenza di animali e 

insufficiente ventilazione naturale e/o artificiale. Una scarsa attenzione nel gestire le 

operazioni di pulizia aumenta il rischio di presenza di polveri nell'ambiente. 

E' opportuno comunque ricambiare frequentemente l'aria negli ambienti.

Gli operatori devono inoltre essere dotati di appositi D.P.I. (maschere, facciali, occhiali 

protettivi, tute e stivali) al fine di proteggersi dalle polveri.

Infine deve essere garantita la presenza di appositi servizi igienico-assistenziali al fine di 

consentire agli addetti di tutelare l'igiene della loro persona.00

Polveri

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute



Dr.Cividino Sirio Rossano Secondo: SPRINT lab. Università degli Studi di Udine

All'interno di numerosi allevamenti si registra, in genere, un elevato tasso di umidità.

Le cause di quanto sopra vanno addebitate ai seguenti motivi:

- all'interno degli allevamenti il tasso di umidità è generalmente elevato a causa 

dell'espletamento delle funzioni metaboliche/fisiologiche da parte degli animali 

(respirazione, produzione deiezioni, ecc.)

- all'interno degli allevamenti vi è in genere un elevato consumo di acqua a causa dello 

svolgimento di alcune lavorazioni (lavaggi, preparazione razioni, ecc.)

E' nota l'azione deleteria per l'organismo umano dovuta a tassi elevati di umidità, 

particolarmente se associata a condizioni già critiche di temperatura.

Umidità

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute
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Una eccessiva presenza di umidità aggrava anche il rischio di natura elettrica (specie se i 
componenti dell'impianto non hanno idonea resistenza meccanica).

Per ovviare a inconvenienti dovuti a eccesso di umidità è bene che:

- gli allevamenti siano progettati in modo tale da favorire lo sgrondo delle acque e da 

favorire i frequenti ricambi d'aria

- i pavimenti delle zone che tendono ad inumidirsi con particolare intensità siano dotati di 
appositi graticolati

E' opportuno inoltre che gli operatori abbiano a disposizione idonei D.P.I. atti a garantire la 
protezione dall'umidità. 

L'allevamento deve essere inoltre opportunamente dotato di appositi servizi igienico-

assistenziali atti a consentire all'addetto di curare la sua igiene personale.

Umidità

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute
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All'interno degli allevamenti zootecnici chiusi (stalle, porcilaie, ecc.) l'aria può essere 

viziata dalla presenza di gas nocivi (anidride carbonica, metano, anidride solforosa, 

ecc.). In generale detti gas nocivi sono prodotti:

● dalla respirazione degli animali

● dalle esalazione delle deiezioni prodotte dagli animali

● dai gas di scarico delle macchine utilizzate negli allevamenti

Si registra, una pessima qualità dell'aria soprattutto negli allevamenti non 

correttamente progettati, ed in particolare:

- negli allevamenti con eccessiva presenza di animali rispetto alle dimensioni del locale 

(superficie pavimentata, altezza, cubatura)

- negli allevamenti ove è scarsa la ventilazione naturale e/o artificiale

- negli allevamenti ove le lavorazioni non sono gestite in modo razionale ed 

organizzato

Ricambi d’aria

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute
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In fase di progettazione dell'allevamento si dovrà pertanto:

- curare le caratteristiche dell'allevamento (in relazione al tipo ed al numero di animali 

previsti)

- curare la presenza di sistemi di ricambio dell'aria sia naturale che artificiale

La progettazione dell'allevamento dovrà avvenire a seguito di consulenza del 

Veterinario che segue l'Azienda.

E' importante, per garantire una buona salubrità dell'aria:

- curare i ricambi d'aria

- curare la continua pulizia degli allevamenti

- garantire un corretto sistema di smaltimento delle deiezioni

Ricambi d’aria

Rischi per la salute

Altri rischi per la salute
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Rischi trasversali/organizzativi

Rischi Trasversali/Organizzativi

•Agenti Chimici 
•Agenti Fisici 

Organizzazione del lavoro 

Fattori psicologici 

Fattori ergonomici 

Condizioni di lavoro difficili

RISCHI TRASVERSALI/ 
ORGANIZZATIVI
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Numerose lavorazioni eseguite all'interno degli allevamenti zootecnici si presentano estremamente 
faticose quelle eseguite a mano, quali:
- mungitura
- tosatura del bestiame
- pulizia degli animali di grossa taglia
- distribuzione manuale dei mangimi e dei foraggi
- asportazione manuale delle deiezioni
La fatica fisica eccessiva, come noto, è un fattore di rischio per la salute dell'addetto.
Inoltre il lavoratore sottoposto a fatica fisica eccessiva è maggiormente esposto al rischio di restare 
vittima di infortuni sul lavoro, per calo di attenzione e reattività.
Per prevenire i rischi dovuti ad eccessiva fatica fisica si indicano le seguenti misure di prevenzione:
- meccanizzare per quanto possibile le lavorazioni
- organizzare il lavoro in modo tale da concedere al lavoratore pause
- organizzare il lavoro in modo tale da concedere al lavoratore la possibilità di ristorarsi (mangiare, bere, 
lavarsi, ecc.)
- eseguire le lavorazioni manuali in luoghi confortevoli e che presentano condizioni microclimatiche 
ottimali per l'addetto
E' opportuno che nelle Aziende ove si svolgono lavorazioni faticose sia assicurata la presenza di idonei 
servizi igienico-assistenziali.

Fatica fisica

Rischi per la salute
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MMC
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Si tratta di
ORGANIZZARE il lavoro
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Numerose lavorazioni zootecniche sono svolte, in tutto o in parte, all'aperto.
Per quanto sopra esposto gli addetti sono esposti al rischio di operare in condizioni 
climatiche avverse; in particolare:
- freddo o caldo eccessivo
- pioggia, neve
- umidità ambientale elevata
Particolarmente a rischio sono gli allevamenti all'aperto o allo stato brado.
Per proteggere l'operatore dai rischi connessi con le condizioni microclimatiche 
avverse è opportuno:
- dotare l'operatore di abbigliamento da lavoro adeguato al rischio ambientale 
specifico
- realizzare idonee strutture ove l'operatore possa ripararsi in caso di condizioni 
ambientali particolarmente sfavorevoli

- dotare l'azienda di appositi servizi igienico-sanitarii

Lavorazioni all’aperto

Rischi per la salute
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CAPO I - PROTEZIONE DA AGENTI BIOLOGICI

Articolo 271 - Valutazione del rischio
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④ Analisi dettagliata del parco macchine 
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Allevamento

MacchineCampo

Analisi dettagliata del parco macchine 
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Analisi dettagliata del parco macchine 
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Alimentazione

Animale

Gestione 
Reflui

Movimentazione
Animali

Produzione

Analisi dettagliata del parco macchine 
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Allevamento Gestione deiezioni Alimentazione Preparazione 

Analisi dettagliata del parco macchine 
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Sono solo queste le macchine 
che possiamo trovare in un’azienda 

zootecnica?

Analisi dettagliata del parco macchine 
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• Parco macchine ha età media > 35 anni

• Impiego in stalla di macchine con usura tecnica elevata

• Utilizzo massivo e massiccio di macchine agricole per 
sollevamento carichi

• Utilizzo massivo e massiccio di macchine per la     
movimentazione di materiale palabile

• Presenza di macchine con organi di spaglio

Analisi dettagliata del parco macchine 





La gestione degli spazi confinati in 
agricoltura

Una normativa preciso ed 
un’applicazione complessa 
per la realtà agricolo e del 
settore pesca



Il programma
della mattinata

• Inquadramento giuridico del tema ambienti confinati
• La definizione realistica di ambiente confinato
• L’applicazione della norma
• Le principali casistiche in agricoltura
• La valutazione del rischio
• La cartellonistica
• I dispositivi di protezione individuale



Cercare di dare 
un’applicazione alle 
norme sugli 
ambienti confinati in 
Agricoltura



Definzioni e nomenclatura







Un’unica definizione ad oggi presente La norma UNI1601920









Le domande per definire uno spazio confinato



• Approccio normativo





Prime 
considerazioni

• Approccio Frammentato

• Non sempre tecnico

• Non sempre univoco nella definizione di ambiente 
confinato



























È da evidenziare, non a caso, che il DPR n. 177/2011 prescrive l’obbligo, e non più la 
facoltà, per i lavoratori autonomi e per i lavoratori in imprese familiari operanti nel 
settore degli spazi confinati, di sottoporsi alla sorveglianza sanitaria.

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/spazi-confinati-C-46/alcuni-chiarimenti-sul-dpr-177/2011-AR-18868/


177 in pillole

• La conformazione dell’ambiente che presenta particolari difficoltà di accesso è un rischio.
• L’accesso minimo ad un ambiente confinato deve poter garantire spazio sufficiente all’estrazione di un 

corpo inerme;
• Il rischio può derivare, oltre che dalle difficoltà di accesso, anche dalla presenza di condizioni atmosferiche 

insalubri o pericolose o esplosive:
• probabile presenza di gas nocivi;
• probabile presenza di gas o sostanze esplosive;
• carenza o mancanza di ossigeno;
• Un ambiente, prima di un ingresso, deve essere analizzato, bonificato e si deve garantire la giusta 

ventilazione;
• Un lavoratore che entra in un ambiente confinato non deve mai essere solo ma ci deve sempre essere 

almeno un’altra persona che controlla dall’esterno;
• L’operatore all’esterno deve sempre mantenersi in contatto con il lavoratore all’interno e deve essere dotato 

di imbracatura;
• Il lavoratore deve essere munito di adeguati dispositivi di protezione idonei al lavoro che tengano conto 

anche delle necessità respiratorie;



Fattori di 
rischio in 
ambiente 
confinato





OSSIGENO 
• la normale concentrazione di ossigeno nell’aria 
ambiente è di circa il 21%; 

• tra il 19,5 e il 18% si hanno possibili difficoltà 
respiratorie; 

• al di sotto del 18%, l’atmosfera diventa non 
respirabile e può provocare problemi respiratori 
gravi;

• tra il 12 e l’8% la respirazione diventa più veloce, si 
ha incapacità di intendere, incoscienza, nausea e 
vomito; 

• tra l’8 e il 4%, la morte sopraggiunge in pochi 
minuti o secondi.



• Attenzione! Questi 
valori non vanno 
considerati in maniera 
assoluta; gli effetti delle 
diverse concentrazioni 
variano in base allo stato 
di salute degli operatori e 
alle attività fisiche svolte



Ambienti confinati in agricoltura?
• Condizione abbastanza facile da attuare per quelle aziende che hanno sempre avuto al loro interno aree di lavoro che corrispondono alla definizione di “ambienti confinati o sospetti di inquinamento”:

• aziende chimiche con reattori;

• cartiere con pulpers ed essiccatori;

• aziende vitivinicole con tini;

• aziende agricole con silos e tramogge;

• industrie petrolchimiche con serbatoi e cisterne;

• aziende di manutenzione impianti idrici e fognari;

• aziende di spurgo;

• ecc., ecc.



ASSOCIATI IN LINEA DI MASSIMA A 

TUTTI I CONTESTI PRODUTTIVI

TIPICI DELL’AGRICOLTURA



PRESENZA DI CONDIZIONI AL CONTORNO



MANUTENZIONE PRODUZIONE



Celle ad atmosfera controllata per la conservazione della frutta in N2 e CO2
Atmosfere arricchite per ritardare la maturazione (dall’1% al 5% di CO2, circa 3% O2)



Spazi Confinati in Agricoltura – una vasca di raccolta liquami 
zootecnici può, in fase di manutenzione, avere fanghi depositati 
sul fondo che, in caso di movimentazione, possono rilasciare 
gas 



Spazi Confinati in Agricoltura – serre per la coltivazione di funghi, un concentrato di rischi







CORRETTA PROGETTAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO 







• Molti gas asfissianti sono
inodori, incolori e insapori, non 
sono rilevati dall’apparato
sensoriale umano e causano la 
perdita di conoscenza senza segni
premonitori, per cui l’uomo non 
riesce ad avvertire il pericolo in 
tempo.











• • non adeguata rimozione di azoto (N2) o di altro agente a 
seguito di attività di bonifica o inertizzazione; •
• fermentazione e decomposizione di sostanze organiche con 
produzione di anidride carbonica (CO2), metano (CH4), 
idrogeno solforato (H2S) se presenti composti solforati; • 
reazioni tra acqua del terreno, gesso e calcare, con produzione 
di anidride carbonica; • processi di combustione; • reazioni di 
ossidazione all’interno di serbatoi di acciaio e recipienti 
(formazione di ruggine); • reazioni tra rifiuti e ossigeno 
atmosferico; • reazioni di sostanze contenute all’interno di stive 
di navi, autobotti, cisterne, e simili, con l’ossigeno; • dispersione 
di agenti estinguenti o refrigeranti come l’anidride carbonica, 
azoto o agenti alogenati (halon, freon, argon) in ambienti non 
aerati; • ambienti o recipienti in aziende vitivinicole; • reazioni 
di ossidazione da parte di alcuni tipi di materiali (residui, 
incrostazioni, rifiuti, terreni).



• Il rischio di intossicazione si può verificare in caso di: • impropria 
bonifica di ambienti confinati con presenza di residui di materiali che 
possono emettere gas, fumi o vapori (per esempio H2S); • presenza di gas, 
fumi, vapori tossici che possono: - invadere cisterne o serbatoi tramite le 
condotte di collegamento; - essere prodotti durante attività di 
manutenzione; • presenza di sostanze liquide e solide che, in alcune 
condizioni, possano improvvisamente rilasciare nell’ambiente gas o vapori 
pericolosi; • presenza di polveri; • presenza di liquidi e solidi che emettono 
gas tossici in presenza di aria o vapori d’acqua (zolfo, fosfuri che emettono 
fosfina a contatto di acidi ed acqua o vapore, ecc.); • reazioni chimiche di 
decomposizione o fermentazione; • ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati dove si effettuano processi di saldatura; • lavorazioni con solventi 
organici tossici o vapori tossici; • attività svolte nei pressi di fogne, bocche 
di accesso e pozzi di connessione alla rete; • combustioni in difetto 
d’ossigeno; • scavi e fossi contenenti terreno contaminato, come scarichi 
di rifiuti; • reazioni tra sostanze incompatibili con accumulo di gas tossici 
(es. sostanze acide con ipocloriti, solfuri, cianuri, ecc.).



• È necessario che il lavoro in ambienti confinati sia autorizzato e sia stato 
condiviso e firmato un apposito modulo autorizzativo (allegati 1a e 1b), nel 
quale sono individuate le figure coinvolte







DATI E STATISTICHE



















ADRIA (Rovigo)-2014

DESCRIZIONE DELL’EVENTO: quattro morti ed un intossicato in uno stabilimento 
per il trattamento di rifiuti urbani e speciali a causa di una nube di anidride 
solforosa.
L’evento è avvenuto il 22 Settembre del 2014 in una frazione di Adria, nello 
stabilimento di una ditta specializzata nel trattamento di rifiuti urbani e speciali. 
La dinamica dell’incidente è particolarmente complessa: due operai della ditta e 
un autotrasportatore, da verificare se dipendente di una ditta esterna, nelle 
operazioni di pulizia di una cisterna di acido solforico, sversano il contenuto 
della cisterna direttamente in una vasca dei reflui, di notevoli dimensioni e 
posta all’aperto, contenente ammoniaca; all’istante si è sprigionata una nube di 
anidride solforosa che ha causato la morte dei tre operatori. Un quarto operaio 
della ditta, vedendo la dinamica di quanto avveniva dalle telecamere di 
sicurezza, si precipita all’esterno dell’ufficio per soccorrere i colleghi, ma trova la 
morte anch’egli. Un quinto operaio, cercando di soccorrere gli altri, sviene a 
causa delle esalazioni di anidride solforosa ma viene prontamente salvato da un 
sesto addetto, risultante poi il titolare della vasca dei reflui, che, dopo aver 
assistito alla scena si è dotato di maschera filtrante con filtro adeguato.

ANALISI DELLE CRITICITÀ: l’analisi delle possibili criticità che hanno causato 
l’evento è da ritenersi indicativa in quanto sono ancora in corso le indagini del 
PM, che ha sottolineato come la causa dell’incidente possa essere ricondotta ad 
un errore umano, ma allo stesso tempo ha dichiarato gravi carenze nel ciclo 
produttivo e nei sistemi di sicurezza dell’azienda





LAMEZIA TERME (Catanzaro)-2013

DESCRIZIONE DELL’EVENTO: tre lavoratori muoiono a seguito di un’esplosione
verificatasi durante le attività di manutenzioni di un silos.

Il fatto è avvenuto il 12 Settembre 2013 in nella sede nella zona industriale di
Lamezia Terme di un’azienda, con sede legale a Latina, che produce oli raffinati,
biomasse, glicerina e biodiesel. I lavoratori si trovavano in un cestello sorretto da
una gru presso la sommità della struttura e stavano compiendo lavorazioni di
saldatura per trasformarla da silos di passaggio a silos di stoccaggio, quando sono
stati investiti dall’esplosione probabilmente causata dal contatto tra residui
gassosi degli oli e scintille derivanti dalla saldatura.

Gli operai erano due dipendenti della ditta a cui era affidata la realizzazione e la
manutenzione degli impianti, mentre il terzo era dipendente dell’azienda
principale con l’incarico di responsabile della produzione e controllava le
operazioni.

ANALISI DELLE CRITICITÀ: l’analisi di questo caso è ipotetica in quanto le indagini
preliminari del PM incaricato si sono concluse l’11 Giugno del 2016 con la
richiesta del rinvio a giudizio per i reati di cooperazione per delitto colposo e di
violazione delle misure di sicurezza per i 5 indagati





AGEROLA (Napoli)-2001

DESCRIZIONE DELL’EVENTO: un lavoratore e due soccorritori 
muoiono asfissiati a causa delle esalazioni provenienti da un 
pozzo di letame e dalla carenza di ossigeno.

Il fatto è avvenuto il 30 Aprile del 2001 ad Agerola, in provincia 
di Napoli, presso una piccola azienda agricola a conduzione 
familiare ed ha coinvolto nel tragico evento figlio, padre e 
madre. Il figlio, di 24 anni, si è calato in un pozzo di raccolta del 
letame animale utilizzato per la concimazione, per effettuare 
una riparazione perdendo i sensi e cadendo nella vasca di 
liquami. Il padre, 70 anni, si è calato anch’egli nel pozzo per 
portare soccorso al figlio, rimanendo intossicato dalle 
esalazioni. A seguire la madre, di 59 anni, intervenendo in 
soccorso dei familiari, rimane anch’essa vittima a causa delle 
esalazioni e della carenza di ossigeno.

I corpi vengono ritrovati dal cognato della prima vittima, 
recatosi nei luoghi in quanto preoccupato per la mancanza di 
contatto con i familiari.





• Dalla descrizione dell’evento incidentale, 
emerge come l’assenza di valutazione dei rischi, 
l’assenza di procedure operative e di emergenza, 
nonché la mancanza di competenze tecniche in 
materia, abbiano causato la morte di tre familiari.

• In questo caso manca anche la gestione 
dell’aspetto emotivo: i soccorritori, genitori 
dell’infortunato, si sono precipitati senza 
cognizione di causa nell’ambiente confinato con il 
solo scopo di portare in salvo il figlio.

• Alla luce di simili eventi avvenuti in passato, è 
stato posto l’obbligo di formazione anche per i 
lavoratori di imprese familiari con il DPR 
n.177/2011.





CODIFICATA
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Il processo di analisi

1.Verifica e Analisi: viene effettuata una verifica e mappatura dei siti;
2.Costruzione e Installazione: provvediamo direttamente alla costruzione e 

installazione di apprestamenti per il recupero degli operatori;
3.Dispositivi di Protezione Individuale: forniamo tutti i DPI necessari per lo 

svolgimento delle attività in ambienti confinati;
4.Formazione: formiamo gli operatori per lo svolgimento di attività in spazi 

confinati, addestrandoli all’uso corretto dei DPI;
5.Ispezioni Periodiche: Periodiche: ci occupiamo anche della verifica e 

manutenzione periodica dei sistemi di recupero installati negli spazi confinati e 
dei relativi DPI.







• Le basi per pensare, progettare e attrezzare le 
procedure di soccorso e recupero quando si
lavora in spazi confinati.



• Facendo per cui un passo indietro, 
vediamo quattro cose importanti 
durante le fasi di salvataggio e 
recupero dagli spazi confinati:

• L’esperienza e la preparazione del 
preposto

• La qualità dell’aria;
• L’attrezzatura specialistica;
• La formazione;



La fase di verifica



















Soluzioni per il recupero
Su postazioni fisse



• Impiego di idonee attrezzature Una 
possibile soluzione per evitare 
l’ingresso di un lavoratore all’interno di 
un vaso vinario non dotato di sistema 
fisso di lavaggio, durante le operazioni 
di pulizia interna, è l’uso di lancia, per 
l’erogazione di soluzione detergente, 
collegata a una pompa ed applicata al 
boccaporto o introdotta attraverso il 
medesimo e manovrata dall’operatore 
esterno.





















• La cartellonistica



• Non sempre omogenea con le stesse tipologie di 
pittogrammi

• Non presente nelle aziende agricole
• Molto spessa rimossa













• Si evidenzia, infine, che fi no al 
2016 non esistevano simboli e una 
relativa segnaletica di tipo unifi cato 
per gli ambienti confi nati. Solo con 
la pubblicazione della norma UNI 
7545-32 [7] è stato designato un 
segno grafi co standardizzato 
“ambienti confinati” per segnali di 
pericolo le cui dimensioni sono 
correlate alla distanza di 
osservazione mediante un fattore di 
moltiplicazione k



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
INDIVIDUALE PER GLI AMBIENTI

CONFINATI







• Ciò è utile al fine di stabilire se utilizzare DPI 
respiratori dipendenti (a filtro) o indipendenti 
dall’atmosfera ambiente (isolanti): a) DPI a filtro, 
dipendenti dall’atmosfera ambiente, quando il 
tasso di O2 è superiore al 19,5% (facciali 
filtranti; semimaschere, maschere intere); 
possono essere usati al posto degli 
autorespiratori, solo quando, accertate la natura 
e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o 
asfissianti, offrano garanzia di sicurezza e sia 
assicurata una efficace e continua aerazione; b) 
DPI isolanti (respiratori alimentati ad aria o 
autorespiratori), indipendenti dall’atmosfera 
ambiente, nel caso che il tasso di O2 risulti 
inferiore al 19,5%. Il principio di funzionamento 
si basa sulla fornitura di aria respirabile 
prelevata da “zone pulite” oppure da bombole o 
fonti esterne quali reti di aria compressa. 
Proteggono sia da carenza d’ossigeno che da 
elevate concentrazioni di contaminanti

















• IDONEITA’ PER LAVORATORI IN 
AMBIENTI CONFINATI





I CONTENUTI PER LA FORMAZIONE
IN AMBIENTI CONFINATI







https://www.dropbox.com/sh/dyvpfk9bg71mgza/AABAMu_46ceKVRHp5AKP9v93a?dl=0&
preview=Lavori+in+spazi+confinati+nelle+cantine+vinicole.pdf

Link Utili per ambienti confinati in agricoltura



COSTRUZIONE DELLE PROCEDURE 
INSIEME


